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Comunicato stampa

Assicurazioni: la raccolta aumenta

Le polizze vita vera spada di damocle
La forte crescita della raccolta premi delle compagnie assicurative che, nel 2002, si è attestata a 87,7 miliardi di euro realizzando un aumento del 15,0% rispetto allo scorso anno dimostra l’ottimo stato di salute di un settore poco trasparente ed opaco, che continua a fare affari sulla pelle dei consumatori.

Secondo i dati dell’ANIA la performance positiva della raccolta 2002 è da attribuire soprattutto al boom delle polizze vita, i cui premi hanno raggiunto i 55,3 miliardi con una crescita del 19,4%. Oramai il ramo vita copre il 63,0 % del portafoglio assicurazioni.

Il boom delle polizze vita è però, secondo il parere dei nostri esperti, una spada di damocle sulla testa dei risparmiatori. I prodotti presenti sul mercato sono spesso poco trasparenti, rischiosi e venduti senza un’adeguata analisi sui rischi d’investimento, con altissimi “caricamenti” che rischiano non solo di assorbire l’eventuale minimo di rendimento garantito, ma possono intaccare in parte anche il capitale. Polizze assicurative e investimenti di capitali andrebbero tenuti separati. L'assicurazione per il caso di morte e l'assicurazione in caso d'inabilità lavorativa (nella combinazione di polizza contro gli infortuni e la malattia) garantiscono la sicurezza dei familiari e costano anche meno. La previdenza per la vecchiaia oppure il risparmio sono invece cosa ben diversa da un'assicurazione sulla vita o da un fondo pensione privato. 

Le assicurazioni continuano a fare utili sulla pelle dei consumatori. Solo consumatori informati e attenti riescono a diffendersi dagli specchietti per le allodole. Consigli ed informazioni utili si trovano presso il CTCU e sul sito “assicurarsibene.it”

